
“IL POPOLO PICCOLO” INCONTRA “IL POPOLO GRANDE”………. 

La scuola dell’Infanzia Garzoli di Trecate ha partecipato al proge8o Nodi del C.I.S.A. Ovest Ticino, sostenuto 
da Fondazione Cariplo. Il proge8o Nodi si propone di  sostenere le persone disabili e le loro famiglie, per 
favorire l’inclusione nella comunità e aumentare la qualità di vita.  In parFcolare i bambini della sezione 
“Farfalle” hanno potuto partecipare a cinque incontri, due dei quali con la presenza dei genitori. Il proge8o 
è stato condo8o da Marco Bricco di Unoteatro e Grazia Fallarini del C.I.S.A. Ovest Ticino,  con l’aiuto delle 
insegnanF di classe, usando l’improvvisazione  
a parFre da ciò che i bambini stessi  
suggerivano . Si è potuto così costruire un 
canovaccio di base e sviluppare  una storia 
che vedeva i bambini stessi protagonisF nei 
panni del “popolo piccolo”. AccompagnaF 
dalla chitarra Margherita e dalle dolci note 
della canzone “Piccoli sogni”, i bambini si 
sono diverFF a far finta di dormire nelle 
“case” rappresentate dai tavoli della classe 
coperF da grossi teli di stoffa. Al  “popolo 
piccolo” è giunta dunque una  busta inviata 
dal fantomaFco “popolo dei grandi” che 
c o n t e n e v a u n m e s s a g g i o : “ s F a m o 
arrivando!”. Nei giorni successivi i bambini 
hanno imparato la canzone, le varie frasi da 
recitare e hanno realizzato un biglieTno di benvenuto a forma di nuvole8a; hanno poi scelto con le maestre 
alcuni giochi e canF mimaF tra quelli che si fanno abitualmente al maTno in sezione per poterli insegnare 
anche ai “grandi” quando fossero giunF a scuola per conoscerci. Nell’incontro del  5 aprile avvenuto in aula, 
i bambini hanno accolto curiosi il “popolo dei grandi”, ovvero i genitori presenF, arrivaF con Grazia che li ha 

adeguatamente informaF  su cosa avrebbero 
fa8o insieme ai figli. I bambini hanno ,con 
l’aiuto delle maestre e di Marco, cantato e 
svolto i giochi e quanto era stato preparato 
nei giorni precedenF coinvolgendo anche gli 
adulF, con grande diverFmento di tuT. 
L’incontro si è concluso con una festa  dove 
piccoli e grandi hanno mangiato e bevuto 
qualcosa insieme seduF intorno ai tavoli. 
Nell’incontro conclusivo del 21 aprile, 
avvenuto in salone, i bambini guidaF da 
Marco, hanno raccontato e mimato ai 
genitori presenF la storia della “nascita del 
popolo piccolo” scaturita precedentemente 
dai loro suggerimenF. Il popolo piccolo nasce 

da tante uova poste in un cesto dentro una 
caverna buia e dalla quale riescono ad uscire roteando e volando via da un grande buco situato in alto. E’ 
stata poi la volta dei “grandi” che guidaF da Grazia, hanno raccontato e mimato la loro storia (inventata 
poco prima): in un posto pia8o, pia8o, pieno di sabbia, soffiava tanto vento e c’era una bambina piccola, 
piccola che piangeva perché rimasta sola, ma sorse un sole grande che con i suoi raggi fece scaldare la terra 
e con le lacrime che vi erano cadute cominciarono a crescere, crescere e diventarono il “ popolo grande”, 
così i bambini non furono più soli. Al racconto delle storie è seguita poi la realizzazione del cartellone del 
“Pa8o di amicizia tra il popolo grande e il popolo piccolo” sul quale genitori e bambini hanno lasciato 
l‘impronta della loro mano. L’incontro è terminato  con un piccolo rinfresco per concludere in modo festoso 
questa bellissima esperienza che è piaciuta a grandi e piccoli e lasciato tanF bei ricordi.  

Le insegnanF 
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